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rassegna 
! ' ' ' 

internazionale 
Saragat 

ed Erhard 
Sulla forza mull i la leri le «ia-

mo arrivati alle >trette. Nel 
corto della visita ilei ranrrl-
liere di Homi, a Kom'a, d i r c o . 
mtnrrrà lunedì, una parola 
definitiva dovrà e«M*re tifila 
dal governo italiano. • Krlianl 
lo ha annuncialo in tulle let­
tere, r con un cerio tono di 
fastidiosa pressione, r i c c o m l o 
pitnedì un gruppo di p iuma. 
llsti italiani . accreditati a 
Bonn. La Germania nreidenta-
le ha fretta. Ila fretta di ve­
der realizzalo un propello che 
Ha lungo tempo «la a cuore 
dei suoi uomini di «O\<TIK> — 
senza nessuna distinzione — e 
del suo Stalo Maggiore. Le 
ragioni di tale fretta sono Ab­
bastanza evidenti e, dal (Minio 
di vista di Homi, persino piati-
ftibili. La alleanza atlantica 
attraversa un periodo di crisi 
e ili paurosa prosante dall'in-
terno mentre, al tempo »|p>40. 
l'Anterira ili Johnson, coinè 
quella di Kennedy, coiiliniia a 
trattare con l'l 'USS «u arpo-
menti assai delicati per In pò-
sizionp intprna/ioiiale ' della 
Germania occidentale | | pat­
to franco'tede^co. «l'almi par­
te, è sull'orlo della rottura, 
minacciando di creare un ut-». 
to terribile nella costruzione 
pazientemente edificala da 
Adenatier e che tendeva a 
piazzare Bonn nella pos i / ione 
ideale per- ottener** tulio quel­
lo di cui aveva bisogno sia da 
Parigi sia da Washington. 

In questo diffìcile momento 
per la posizione internazionale. 
della Germunia occidentale, la 
organizzazione «li una for/a 
multilaterale nella quale i te­
deschi di Ilotin sarebbero -•;-
rondi solo agli americani rap­
presenterebbe runico stru­
mento atto a mantenere il 
controllo su tutta la politica 
dell 'occidente e in particolare 
per impedire che il terreno 
della trattativa esl-ove*i si «po­
sti verso il retttro deH'Kiini-
pa. Ciò nella ipotesi più inno-
ce.nle. Obicttivo strategico non 
confessalo ma abbastanza tra­
sparente rimane infatti il po­
tere di co-decisione della Ger­

mania di Bonn nel l ' impiego 
del le armi nucleari. 

Krltard »j molto bene, rome 
lo sapeva Adenuuer, che una 
forza multilaterale esclusiva­
mente tedespo-american.i ha 
««•arse probabilità di essere at­
tuata. Il cancelliere sa. inol­
tre, che l'Italia si trova a itili'»* 
care un ruolo determinante sia 
per accelerare la realizzazione 
del progetto sia per seppellir­
lo definitivamente. Lgli sa. ìn-

' fini1, che la Germania ili itomi 
possiede qualche carta di (te­
so 11111'.litro che tra-c tr.tbile 
per indurre il governo Moro-
Saragal-Ncnni t ad agire nel 
senso da Ini desideralo. IVr 
Condurre il smi giuoco euro­
peo. infilili. Saragat ha bi«.o-
gito di Homi Ma il cancell ie­
re risponderà che una rottu­
ra «lei patto fraitco-ledesrii CM-
ge una contropartita e la con­
tropartita è appunto la rapida 
rea l i / za / ione della for/a mul­
tilaterale. Onesta, dunque, la 
cornice degli incontri di Un­
tila. che saranno perciò conclu­
sivi per quel che concerne la 
questione della for/a atomica. 

A giudicare dal modo come 
si è mosso fino ad ora, Sara­
gat non troverà certo nulla ila 
obiettare al ragionamento (e 
verrebbe «li dire al ricallo) 
di Oliarti. Non ha culi impe­
gnalo tulio il suo p i c - l i - i o di 
ministro desì i l'sleri nel ten­
tativo di contribuire all'i-ol.i-
menio della Francia di De 
Ganlle? \ b b i a m o uià avuto 
nitido di mostrare come tale 
obiettivo sia puramente vellei­
tario. e in ogni caso persegui­
lo lungo linee che ci -.ciiibra-
no completamente sbagliai". 
Ma ora che la attua/ione del­
la for/a ninllilalerale -i ri­
vela come l'iinica curia sul­
la «piale la diplomazia italia­
na punta, il lutto diventa 
franca metile pericolosamente 
assurdo, l'ericolosaitienle as­
surdo. infatti, è «-creare l'al­
leanza i-oli Bonn «ni terreni! 
ili concessioni militari e per 
di più atomiche. Da un mini­
s t r o ' d e g l i Oli-ri socialdemo­
cratico e da un governo di cui 
Nenni è vice-precidenie «lei 
C<in»ielin. sarebbe sialo lecito 
nltrnd<*r«i un modo roinplcla-
ineiile diverso, an/ i opposto, di 
impostare j rapporti con la 
Germania di Bonn. Kppure... 

a. j . 

Ginevra 

Dichiarazioni 
di Zarapkin 

sulla forza 
Secco smentita alle deformazioni fatte 

dalla stampa USA alla seduta di giovedì 

Risolta nella notte la crisi militare a Entebbe 
. t * • * • - - , 

fucilieri dell'Uganda 
cessano 

la rivolta 
Il primo ministro Obote: « Abbiamo rag­
giunto l'accordo » - Inquietudine in tutta 
l'Africa Orientale e sempre più estesi i 

preparativi di intervento britannico 

Per l'aumento 

dei commerci 

Dal nostro inviato 
GINEVRA. 24. 

La nuova sessione della Con­
ferenza sul disarmo è n'unita 
oggi alla fine della sua prima 
settimana. In mattinata, essa 
ha registrato, tanto attraverso 
gli interventi in aula quanto 
attraverso dichiarazioni ester­
ne, un ulteriore chiarimento del 
quadro e dei termini della trai' 
tativa. Un primo punto riguarda 
la deformazione, fatta ieri da 

dei lavori è stala contrassegna­
ta. come a b b i a m o già scritto, da 
un tono disteso e persino ami­
chevole . e dalla constatazione 
che vi è concordanza sui temi 
di possibile accordo. Ma la pre­
tesa, implicita nei commenti ci­
tati all'inizio, che questi prò 
gressi siano il frutto di passi 
concreti degli Stati Uniti in di­
rezione delle posizioni sovieti­
che. cui l'URSS risponderebbe 
negativamente, non ha fonda­
mento: è l'URSS che ha cercato 
di avvicinarsi all'altra parte ed 

una agenzia di stampa america i - . - „ n . . ._ „,,,_ „ „ „ : , •,„ , ; 
no , delle dichiarazioni di Za- f l°eci*en[F*¥-fl?*,Ìa

h?l' 
rapkin sulla connessione tra ac- l e t a t ° st.amane.ìL^,5f?I^_b"i". 
cordo per la non disseminazione 
delle armi nucleari e forza nn 
cleare delta XATO. Di qui al 
cuni giornali americani erano 
partiti per imbastire una spe 
dilazione. Stamane, la New-
York Herald Tribune par la ta 
a d esempio di un - colpo bas*o • 
infcrto dall'URSS alle - spcran 
ze americane per un a i u t o de­
cìso e pratico del nuovo ciclo 
di negoziati -. 

• Io non ho mai detto — ha 
precisato oggi il capo della de­
legazione sovietica — c h e non 
possa esservi discussione sulla 
n o n disseminazione delle armi 
nucleari se gli Stati Uniti non 
rinunciando prima al loro pro­
getto per la forza nucleare mul 
tilaterale della XATO. Xon ho 
parlato di una rnnditio s inc qua 
non: l e mie parole non sono 
queste. Quello che ho detto e 
che il progetto e un ostacolo 
sulla ria della non dissemina­
zione. Xoi accettiamo piena­
mente di discutere, contempora­
neamente, sulla non d i ssemina 
r ione e sul progetto della forza 
multilaterale. Siamo pienamente 
disposti ad impedire la disse mi 
nazione e a firmare un accordo 
su questo punto Saremmo anzi 
felici di firmarlo Me il proget­
to americano è dt ostacolo ad 
un accordo. Voi capete che an­
che la Francia e la Gran Bre­
tagna sono contrarie ad rssu 
•Voi pens iamo t r m o l i c e m e n l e 
c h e I'obietl iro del piano è di 
mettere la Germania federale 
sul cammino dell'armamento 
atomico ». 

P i ù innanzi, risponderlo alte 
domande dei giornalisti circa i 
posti di osservazione dall'una e 
dall'altra parte della linea di 
demarcazione tra i d u e b locchi 
militari in Luropc. Zarapkin 
ha ripetuto che tale questione 
'deve essere collegala ad una 
riduzione degli effettivi in Eu­
ropa e alla esclusione della Ger­
mania occidentale dal possesso 
delle armi nucleari - . 

L'episodio sii cui Zarapkin e 
in terrenuto ci sembra indica-

. U r o p e r quanto riguarda il c l i ­
m a di questa sessione della 
Conferenza. -

t ,Tayrt«r« del ia n u o r a /ose 

aaro Lukanov. intervenendo nel 
dibattito generale, - non ha an­
cora detto ne si ne no -. 

Ora. poiché le proposte d t 
J o h n s o n p e r il - congelamento -
dei l e i r o l i nucleari e per ti di­
vieto «li produrre materiali fis 
sili a fini militari ripropongono 
lo scoglio del -controllo senza 
disarmo -. tra i campi di possi 
bile accordo immediato restano 
m primo luogo il p r o b l e m a de i 
post i di controllo e quello del 
non trasferimento di armi n u 
c l e a r i ai p<ir\si che non le pos­
siedono Tanto nell'uno, quanto 
nell'altro caso, l'accordo non 
può non essere legato a l l ' a b b a n ­
d o n o di piani che. come la MLF, 
ranno nella direzione o p p o s t a : 
q u e l l a del riarmo atomico di 
Bonn e del rilancio della guerra 
fredda in Europa. Questi p i an i 
sono anzi dt fatto l ' u n i c o osta­

colo ad una prima, rapida inte f j M n - n f j a 
sa di sostanziale r a l o r e . 

L O N D K A . 2-1. 
Le informazioni odierne 

da Entebbe confermano che 
In situazione va rapidamen­
te tornando alla normalità 
nell'Uganda dopo\ la limitata 
sedizione di due battaglioni 
di fucilieri che, ammutinati­
si ieri per ottenere un au­
mento ilelle paglie e una 
più rapida t ufricunizzuzio-
ne * dei quadri dirigenti mi­
litari ancora totalmente c o ­
s t i t u i t i (Iti ufficiali britanni­
ci, uvevuno sequestrato il 
ministro degli interni Felix 
Onama Già nella notte il 
primo ministro ugandese Mil­
ton Obote (M'Ptxi dimttHC'atn, 
in un radiodiscorso a tutta, 
la nazione, il positivo evol-\ 
versi dellu situazione e pre­
cisato le circostanze e lu por­
tata degli incidenti verifica­
tisi a .lima. che troppo rapi­
damente — egli ha detto — 
s o n o s ta t i definiti < ( i m m u t i -
« ( i m p u t o e rivolta armata ». 

S e c o n d o fc* Hif imc informa­
zioni. dunque, il ministro de­
gli interni Onama sareblw 
stato sequestrato solo perchè 
i soldati volevano costrin­
gerlo a trattare immeduita-
mente le loro rivendicazioni. 
Il primo ministro, nel radio­
discorso alla nazione, ha det­
to che fra il ministro Onama 
e i soldati è stato raggiunto 
un accordo: il salario dei sol­
dati sarà quasi raddoppiato 
e a tal fine sono state appor­
tate modifiche al bilancio d i 
previsione dello stato Sulla 
d i s c u s s i o n e per risolvere le 
altre rivendicazioni dei mili­
tari non sono state fornite 
precisazioni. 

Tuttavia, anche se la si­
tuazione nell' Uganda pare 
vada effettivamente norma­
lizzandosi. con una certa in­
quietudine deve essere con­
siderato tutto l'insieme della 
situazione nell'Africa Orien­
tale. Registrando le notizie 
di minacce di intervento a 
Zanzibar, dell'invio di arma­
ti inalesi al largo delle coste 
del Tanganika. dell'arrivo di 
€ commandos » nell'Uganda. 
e — come eausa apparente di 
tutto questo — del fermento 
in Africa orientale e in altre 
reaioni del continente, non 
si sfuaqe al dovere di formu­
lare alcune considerazioni: 

1) 7Z q n r r r n o inglese in­
tende sfruttare ogni pretesto 
per mantenere nei paesi che 
sono stati fino a pochi anni 
o p o c h i mesi fa sogaetti alln 
sua diretta dominazione, un 
controllo militare e voliticn. 

2> L'inquietudine che si 
manifesta negli ambienti mi­
litari fé «pcs«o in vnsti stra­
ti sociali della pooolazinne) 
dei paesi africani è piuttosto 
un effetto che la causa d e l 
permanere della massiccia 
presenza degli ex dominato­
ri m molte sfere della vita 
pubblica dei nuovi stati afri­
cani. Quest'inquietudine, an­
che se manifestatasi in mo­
do ingiusto e nencoloso co­
me net cast delle sedizioni 
dei fucilteri del Tanganika e 
dell'Uganda, è tuttavia un in­
dice della volontà africana di 
accelerare il passo verso una 
più completa emanctpazione. 

3 ) / c o / o n i a / t s t t . in m o l t i 
'per non dire tutti) stati afri­
cani hanno per decenni, o 
s e c o l i a d d i r i t t u r a , esaspera­
to i conflitti etnici e tribali 
e le ingiustizie sociali; è na­
turale che le conseguenze di 
questo stato di cose si fac­
ciano sentire proprio oggi. 
nei primi faticosi passi del­
l' indipendenza . Esempi di 
opposta portata e significato 
sono quelli di Zanzibar e del 

che fatto annunciare, oggi 
stesso, di avere accettato di 
mettere le proprie truppe di 
stanza nel Kenya a d i s p o s i ­
z i o n e del governo di Nairo­
bi e nel caso si dovesse ren­
dere necessaria la difesa del­
la legge e dell'ordine del 
paese ». Il ministro per i rim-
p o r t i c o n il Commonwealth. 
che lui dato l'annuncio ul 
Parlamento, lui uggiunto che 
si tratta di una misura 
« esclusivamente precauzio­
nale »> r i c h i e s t a dal primo 
ministro J o u i o K e n y a t t a , in 
seguito agli avvenimenti net 
limitrofi puesi africani: Tan­
ganika e Uganda 

Kenyuttu ha annuncialo og­
gi che formerà una speciale 
commissione per esaminare 
ogni suggerimento avanzato 
dai militari in materia di pa­
ghe e di condizioni di servi­
zio. Dopo aver detto che a 
partire da febbraio altri 1000 
uomini saranno arruolati nel­
l'esercito del paese, Kenyatta 
ha espresso la sua completa 
fiducia in tutti i componenti 
delle forze armate, soldati e 
ufficiali. 

N A I R O B I — S o l d a t i i n g l e s i de l r e g g i m e n t o di S h i f f o r d -
s h i r e i n a s s e t t o d i g u e r r a f o t o g r a f a t i a l l ' a e r o p o r t o d e l l a 
c a p i t a l e d e l K e n y a m e n t r e s i a c c i n g o n o a s a l i r e s u a e r e i 
d i r e t t i in U g a n d a , d o v e s i è v e r i f i c a t a g i o v e d ì una* sed i ­
z i o n e d e i f u c i l i e r i c h e h a d a t o p r e t e s t o a g l i i n g l e s i di 
d i s p o r r e a r m a t i p e r u n e v e n t u a l e i n t e r v e n t o . 

Voci preoccupate negli Stati Uniti 

De Gallile visiterà 
il Panama e Cuba ? 
Dean Rusk a Tokio per colloqui con Ikeda - La Jugoslavia 

approva l'iniziativa di Parigi verso Pechino 

Su questo tema e tornato oggi 
il già citato delegato bulgaro 
Questi ha anche accennato alla 
proposta di Krusciov per un 
patto mondiale sulla soluzione 
pacifica delle vertenze di fron 
tiera, rilevando la vasta eco 
che essa he avuto nel suo Pae­
se. ed ha sottolineato il contri­
buto che un accordo per la crea 
zione di una zona senza atomi­
che nei Balcani e nel Sud del-
('Europa darebbe ai fini della 
distensione Sello stesso s e n s o 
si è espresso il delegato rome­
no. Dimitrrscu II nigeriano Obi 
ha espresso a sua volta il desi­
derio del suo Paese di rederc 
concretati al più presto accordi 
*ulta riduzione dei bitanct mi­
litari. sul la non disseminazione 
delle a tomiche e sulle garanzìe 
contro attacchi di sorpresa 

La Conferenza tornerà a n u 
nirsi la s e t t i m a n a prossima. Alla 
ripresa, ci si a t tende c h e inter-
rengano nel d i b a t t i t o generale 
l ' india e gli altri paesi neutrali 
c h e non hanno ancora parlato 
e che tengono l u n e d i una riu­
nione generale, dopo di che è 
p r e c i s t o un secondo intervento 
della delegazione italiana. 

Un' ammissione indiretta 
dello stato generale di disa­
gio in molti paesi di fresca 
indipendenza è stata fatta 
anche dal minisìro britanni­
co per le relazioni con il 
Commonirealth. Duncan San-
dys. il quale ha dichiarato 
oggi che tale fermento ri­
guarda tutta l'Africa Orien­
tale: egli ha ngniunto tutta-
ria — secondo il costump ti­
pico dei colonialisti — di 
non sapere indicare quaìi 
forze e * influenze > siano 
all'opera nella reqìone. 

Il governo inglese ha an-

P A R I G I , 2 4 . 
N e s s u n a s m e n t i t a , n e c o n ­

f e r m a . e s t a t a d a t a a P a r i g i 
— fino a s t a s e r a — a l l e v o c i 
c l a m o r o s e p r o v e n i e n t i d a 
N e w Y o r k , s e c o n d o cu i 
D e G a l l i l e , d u r a n t e il s u o 
v i a g g i o in A m e r i c a L a t i n a . 
v i s i t e r e b b e a n c h e P a n a m a e 
C u b a . D e l r e s t o , d a m o l t o 
t e m p o si p a r l a di t r a t t a t i v e 
r i s e r v a t e fra P a r i g i e L ' A v a ­
n a . c h e p o t r e b b e r o c o n c l u ­
d e r s i c o n r e c i p r o c i i n v i t i fra 
il g e n e r a l e e F i d e l C a s t r o . 

Lo s t e s s o s i l e n z i o sì o s s e r ­
v a a P a r i g i s u n o t i z i e n o n 
m e n o c l a m o r o s e : P a n a m a 
a v r e b b e c h i e s t o a l l a F r a n c i a 

— e la F r a n c i a a v r e b b e c o n ­
c e s s o — u n p r e s t i t o p e r 
a f f r o n t a r e c o n r e l a t i v a t ran-
q t i i l l i t a le e v e n t u a l i r a p p r e 
s a g l i e e c o n o m i c h e ' a m e r i c a ­
n e , "in v i s t a di u n a l u n g a 
cr i s i p e r il c a n a l e . 

l ' u à co'sa e c e r t a : g l i a m e ­
r ican i s o n o p r e o c c u p a t i s s i m i 
n o n s o l o p e r l ' i n i z i a t i v a 
f i a n c e s e in A s i a , m a a n c h e 
p e r l ' agg i e s s i v i t a , la b a l d a n ­
za . l ' a t t e g g i a m e n t o aper ta ­
m e n t e c o n c o r r e n z i a l e e di 
sfidB. c o n c u i D e G a u l l e s i 
r i v o l g e ai P a e s i d e l l ' A m e r i c a 
L a t i n a , p r e s s o i q u a l i il pre ­
s t i g i o d e g l i S t a t i U n i t i n o n 
è m a i s t a t o c o s i bas^o . a 

In una lettera a Erhard 

Reimann: «revocare 
il bando al P.C.T. 

Ennio Polito 

Valentina 
Tertsckova 

lascia il Ghana 
ACCRA (Ghana) , 24. 

La cosmonauta soviet ica Va­
lentina Teresckova è ripartita 
oggi da Accra per Beirut dopo 
una visita di quattro giorni nel 
Ghana, ospite del pres idente 
Nkrumah. 

BERLINO. 24 
Il «egretario del parti lo c o ­

munista tedesco Max Reimann 
ha inviato al cance l l i ere Lud­
w i g Erhard una lettera nel la 
quale ch iede di annul lare il 
d iv ie to contro il partito c o m u ­
nista tedesco 

-Max Reim.inn ne ha dato no­
tizia oggi in una conferenza 
stampa a Berl ino 

Nel la lettera inviata a Er­
hard s«ino contenute le seguenti 
proposte: amnistia e cessazione 
di tutti i procedimenti giudi­
ziari coptro e lement i e orga­
nizzazioni c h e hanno rapporto 
con le att ivi la del v ie tato PC 
t e d e r ò : garantire la l ibertà di 
parola e di stampa a tutti i eit-
t ìd in i della RFT che sosten­
gono pubbl icamente la conce­
zione comuni- ta del mondo , ga­
rantire a tutti ì comunist i il 
diritto di voto, compresa la pos­
sibilità di partecipare al le e l e ­
zioni come candidati sia a d i 
organismi locali e regionali , sia 
al Bunrìe-t.tg 

Il bando «lato nel 1956 al par- j 
tito comunista tedesco — h.» 
dichiarato Reimann — fu una 
conseguenza della guerra fred­
da ed è l e g a t o - a tutti jv'i svi­
luppi -"Ucressivi del la RFT. che 
v e n g o n o definiti come - era di 
A d e n a u e r -

"Ma nella >itua7:one interna­
zionale e anche nella RFT han­
no avuto luogo mutamenti im­
portanti I-a conclus ione del 
trattato di Mo>ca ha re.-o evi ­
dente che . su scala internazio­
nale . cresce la necessità e la 
possibilità di realizzare la di­
stensione In questo quadro si 
col loca giustamente la richiesta 
del la revoca della messa al 
bando per il P C tedesco . 

Si è votato 
ad Accra per 
il referendum 

' ACCRA (Ghana». 24 " 
Nella zona d: Accra e nel 

Ghana settentrionale si " è vo­
tato ozi- per :1 referendum «'il-
: > t : t u z one d: un r e ^ m e a par­
a t o univ-o e s-tl'.a modifie? del la 
Ccm.tuz.one che . se approv.ttd. 
'ccorderc al pre->.dente .1 po­

t e r e ' d ; dest . tu .re : magistrati 
della corte suprema 

L'af f la lo ."!> urne e risul­
tato irregolare 

I nsultTt. per la zona d. A c ­
e r i r.o:i saranno not: prima d; 
domattina. Nel le a'.tre zone del 
p . e s e si voterà :1 28 e il 31 
del corrente mese . -- ' , 

Accordo 

URSS-Israele 
' «JERLJ-Al.EMME. 24 

L'n . .ccordo .srael «no .viv e-
t co per la vend Ta al governo 
sn . e l . ano d parte d. a lcune 

propr età ru*se nei cuore di 
G e r u s a l e m m e come -«nche a 
Nazareth. Haifa e Giaffa con­
soni ra la npre*a n larga «cala 
dell 'esportazione di arance e 
l .mon .srael .an: Le relaz on. 
commere .nl ! tra -, due paes: fu­
rono interrotte nel 195(ì duran­
te la campagna de l S.nai . 

c a u s a d e i p e r s i s t e n t i s u c c e s s i 
d e l l a i Evo luz ione c u b a n a . 
d e l l a cr i s i d i P a n a m a e d e i 
f iacchi o a d d i r i t t u r a n e g a t i v i 
r i s u l t a t i , s i a p o l i t i c i , s i a e c o ­
n o m i c i . d e l l ' * A l l e a n z a p e r il 
p i o g i e s s o >. 

G l i S t a t i Un i t i r e a g i s c o n o 
c o m e p o s s o n o : in p r i m o l u o ­
g o . p r e m e n d o s u i g o v e r n i 
p e r c h e n o n s e g u a n o l ' e s e m ­
p i o f r a n c e s e ne i c o n f r o n t i 
d e l l a C i n a II s e g r e t a r i o di 
S t a t o D e a n Ru.sk è p a r t i t o o g ­
gi p e r T o k i o , d o v e i n c o n t r e ­
rà il p r e m i e r I k e d a e c e r c h e ­
rà di d i s s u a d e r l o dal p r o c e ­
d e r e al r i c o n o s c i m e n t o d e l ­
la C i n a p o p o l a r e . Il pres i ­
d e n t e d e l l a C o r e a m e r i d i o ­
n a l e h a d e t t o c h e il g e s t o 
di P a r i g i « e e s t r e m a m e n t e 
g r a v e > ( m a q u e s t o e r a s c o n ­
t a t o ) . Il p r e s i d e n t e d e l M a 
d a g a s c a r ( e x c o l o n i a f r a n ­
c e s e ) s i è a l l i n e a t o c o n g l i 
S t a t i U n i t i , c o n t r o D e G a l l i ­
le . Inf ine , il g o v e r n o di For­
m o s a h a c o m u n i c a t o ad a l ­
c u n i g o v e r n i c h e r o m p e r à l e 
r e l a z i o n i c o n la F r a n c i a «se> 
q u e s t a r i c o n o s c e r à P e c h i n o . 
e d ha a n n u n c i a t o l ' i n v i o d i 
u n a e n e r g i c a p r o t e s t a a Pa­
r ig i . - " 

L a ' . I u g o s l a v i a , i n v e c e , ha 
e s p r e s s o la s u a p i e n a a p p r o ­
v a z i o n e p e r la d e c i s i o n e 
f r a n c e s e . U n p o r t a v o v e e di 
B e l g r a d o ha r i c o r d a t o c h e il 
s u o g o v e r n o riconobbe il g o ­
v e r n o di P e c h i n o ' fin ' d a l 
1949. e d h a s o g g i u n t o : < N o ­
n o s t a n t e F a t t u a l e a t t e g g i a ­
m e n t o a n t i - j u g o s l a v o d e l g o -

Francia-URSS 

D'Eslaing 

a colloquio 

con Pofoficev 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 24 
' Uiseard D'Estauig. Munisti<> 

fiaticene del le t iuaiue e dell 'eco 
nomili, e du ieri u Mosca, utli 
cialmetite u>pite «lei Munit i l i 
del Comineicto e>teio sovietico. 
Patolicev Lo scopo della MI.I 
visita — almeno M'condo quanto 
egli \ a dicliiuiuiulo alla -lamji.i 
— e et>-enii,!liuciite comincici;: 
le - N o n \ o n h o anticipine 
ha detto ad un tcd. ittoie del le 
hvesltu — quel lo che \ e i r à dl-
M'U-^O durante la una tiattativa 
Ma l i tcngo che il p ioto che 
l 'Unione Sovietica occupa nel 
\ olitine globale del coinineic io 
estero f iancete non cone-pouda 
alle po->titnlita e-a-tenti l iceoi 
icrà m e i l e i e la lista del le luci­
ci che la Fiancia può veni te le 
e quella del le mei ci che noi 
po-Muino acqui-t.-ut* nel l 'URSS 

A que-ito punto il unni-.! i <> 
liciticele Ila pe lo a n n u i t o u n i 
frase i he «• fi a le più ititele 
-anti fia tutte quelli da lui p i o 
uiinciate e cln c o n f c i m t quan­
to »ia si p i evodeva alla vigilia 

[dell 'arrivo della mi-Mone coiu-
| incie la le fianceM* a MIIHM -NOI 
' e sammeie imno volentieri la pos-
l-ibilita di vendete al l 'Unione 
(Soviet ica u t t i e / za tu ie chutu-
,che • Giscaid d'Kstiung dumpie 
!«• il pil l i lo M u n d i o di un p.ie-
j >e occidentale che v iene a Mo 
Uca a t tuato dai quindi proc lam­
imi dì -.viluppo dell ' indulti ìa 
'chimica, vai.iti dai sovietici nel 
d i c e m u i e s c o i l o all'ultima >e--

1 - ione pl f i iana del Comitato 
'Centta le del l 'CUS ' 
I Gli ac«iuisti di a t t ie / / .a tu ie 
Ichimiche ohe la URSS pilo ef­
fet tuale in Occidente fanno go­
la a diver-i paesi 11 governo 
soviet ico - t i e b h e disposto a 
c o m p i a t e anche intcu impianti 
Sono dunque in gioco cornine-.-
>e molto ingenti Que-te dipen­
dono però dalla di-poMztone oc­
cidentale n o n solo ad aumen­
tate gli acquisti di mei ci so­
viet iche, ma anche ad aprire 
dei erediti a vantaggio del­
l 'URSS 

Il vero ostacolo è «lato dun­
que da un impegno, che gli oc­
cidentali presero fra loro, di 
non concedere al l 'URSS credi­
ti con una scadenza superiore 
ai c inque anni Finora Giocarci 
d'Estaing a Mosca ha e luso que­
sto tema Non lo eviterà però 
certamente nei collo«iui che avrà 
con i dirigenti sovietici . E' dif­
ficile altrimenti che egli possa 
piazzare nel l 'URSS le sue at­
trezzature ch imiche 

Questa mattina, il Ministro 
francese si è incontrato non so­
lo i-oii il Ministro Patol icev 
Non è esc luso che nei prosMim 
giorni egli incontri Mikoian e 
forse Krusciov 

Giseard d'Estaing è un tecni­
co Ma v iene a Mosca in un pe­
riodo in cui la politura estera 
di De Gaul le sta facendo molto 
rumore. E' arrivato alla vigil ia 
del l 'annuncio ufficiale del rico­
nosc imento della Cina da parte 
del la Francia Mentre egli è 
qui. il seggio francese al Comi­
tato g inevr ino per il disarmo. 
continua a restare vuoto Non 
è quindi improbabile che la suri 
miss ione abbia anche de l le sfu 
mature polit iche ben precise 
Sopratutto pare improbabile che 
egli possa evi tare certi temi po­
litici se . come spmbra essere 
nei suoi piani, avrà anche degli 
incontri a più alto l ive l lo 

DALLA 
Moro 

valore , di conso l idare la con­
quista polit ica e soc ia le c h e 
esso rappresenta , di sos tener­
lo con il r i spet to e la lealtà 
che g iu5tamen(e ci sono ri­
chies t i ». Moro ha poi rimar­
cato c h e il g o v e r n o poco può 
fare da so lo po iché il part i to 
« in un cer to s enso lo condi­
ziona > e quindi , « la nostra 
buona volontà varrebbe pocu 
se non fosse sos tenuta dalla 
vostra fiducia, cari amici ». In 
c a m b i o del la f iducia r ichic 
sta, Moro ha promesso che al­
la DU « v o g h a m o lasciare li­
bertà ed iniziali va ». 

I t i ferendosi alla -sua attivi­
tà di segretar io . Moro ha re­
citato un n u m e r o patet ico par 
landò di • anni dt lavoro, sof 
f eren /a . p a s s i o n e . » e ani-
m e t t e n d o che •• la t o t / a Im­
mane degl i avven iment i » ha 

1 PAGINA 
lori e s f u g g e ad ogni ser io im­
p e g n o di r i forma a n t i m o n o p o ­
list ica. . 

Occupandos i di ques t ion i in­
terne di par l i lo , la Direz ione 
ha proposto al Cons ig l io na­
zionale il s imbo lo del P S I I J P 
( g l o b o terres tre con falce e | 
mar te l l o ) e ha d is tr ibui to una \ 
ser i e di incarichi , n o m i n a n d o 
Menchine l l i , r e sponsab i l e del­
l 'organizzazione, Libert ini , re­
sponsab i l e de l la s ez ione eco­
nomica , Lami, r e sponsab i l e 
sez ione ammini s traz ione , Fran­
co, re sponsab i l e sez ione scuo­
la La direz ione ha proceduto 
a un r iasset to del la d irez ione 
di Mondo Nuovo, n o m i n a n d o 
un Comitato di redazione com­
posto da Valori . Libert ini . Avo-
lio e Franco Galasso (d i re t to 
re re sponsab i l e ) . 

Fra le notizie p e r v e n u t e sti­
gli sv i luppi del P S I U P , si ap­
prende c h e il nuovo part i to si 
è cos t i tu i to anche a Cremona, 

Giuseppe Boffa 

ne del PS1 sono uscit i dodici 
membr i ( su 2 1 ) . 

PARALISI PARLAMENTARE 
Il Senato , dopo tre b r e v i s s i m e 
s e d u t e nel corso de l la setti­
mana, Ila agg iornato ieri i suoi 
lavori al 4 febbraio. Nel corso 
del la r iun ione dei cap igruppo , 
ieri l'altro, il c o m p a g n o Spa­
no aveva protes tato v ivace­
m e n t e per un r invio di tanti 
giorni che in terv iene a pochis­
sima distanza dalla ritarda­
ta r iapertura de l l ' a s semblea . 
L 'argomento per giust i f icare 
ques te lunghe vacanze è che 
non c'è materia sufficiente da 
d i scutere In realtà — si os- , 
serva — la mater ia legis lat i- I 
va è mol t i s s ima, e importante . ; 
Itasii d ire che le c o m m i s s i o n i 
del Senato hanno da esamina- < 
re ben 107 proposte di l e g g e | 
in s e d e re ferente , e m o l t o di 
(piesto lavoro potrebbe e s s e r e j 
smal t i to in quest i g iorni di 
vacanza. i 

Il pres idente Merzagora. ha j 
so l l ec i ta to i pres ident i d e l l e 
c o m m i s s i o n i a lavorare inten­
s a m e n t e nel corso de l la pros­
s ima se t t imana: ma con tacito j 
accordo, tutti i pres ident i di 
maggioranza h a n n o pre fer i to 
non convocare (o convocare 
per sola mezza g iornata ) le { 
r i spet t ive c o m m i s s i o n i . L'ini- { 
pres s ione è che i par lamentar i 
de l la maggioranza facciano di 
tut to per ev i tare che leggi ven­
gano e s a m i n a t e dal Par lamen­
to prima che s iano pronto j 
q u e l l e di iniziativa del go- • 
verno . 

Tessili 

Rhodesia 

Formato da 
Kaunda il 

governo che 
porterà alla 
indipendenza 

L U S A K A . 24 
Il nuovo pr;mo ministro del­

la Rhodes a set tentr onale . 
Kenneth Kaunda. ha formato 
e n ;1 governo che dovrà con­

durre al l ' indipendenza ques 'o 
protettorato b n t a n n co. che 
gode ora dell'aiitor.om.a interna 

Il governo comprende tred e. 
m e m b n . tutt . appartenenti di 
part.to d Kaund.i. il Par* to 
un. to del l ' .nd pendenza nazio­
nale ( UN'IP i I risultat: def:-
n.t .vi d^lle e iez o m l e g s l a t v e 
nel la Rhodes a set tentr .onale 
non sono ancora noti , ma f.-
nora l 'UNIP ha ot tenuto 54 seg­
gi contro i d eci c .ascuno del 

v e r n o di P e c h i n o e g l i a s p é t - j C o n g r e s s o Xaz onale Africano 
ti n e g a t i v i d e l l a s u a p o l i t i c a d H a « y Xkumbula e del Par-
e s t e r a . ' la J u g o s l a v i a o g g i . 
c o m e in p a s s a t o , a p p o g g i a la 
e s i g e n z a d e l r i c o n o s c i m e n t o 
d e l l a - R e p u b b l i c a - p o p o l a r e 
c i n e s e e d e l " s u o g o v o m o . 
c o m e - u n i c o l e g i t t i m o . r a p ­
p r e s e n t a n t e di q u e l p o p o l o » 

- S e c o n d o i n f o r m a t o r i at­
t e n d i b i l i . - il ristabilimenti 
d e l l e r e l a z i o n i d i p l o m a t i c h e 
fra P e c h i n o e P a r i g i s i s v i ­
l u p p e r e b b e c o s ì : 1 ) m a i t e d i 
p r o s s i m o , a n n u n z i o uf f ic ia le 
m e d i a n t e s c a m b i o di . noti-
fra i d u e g o v e r n i , e nominp. 
«lei 6 6 e n n e « l i p l o m a t i c o «3 • 
c a r r i e r a . l e a n C h a u v e l . e s p e r 
to d i affari c i n e s i e«l a s i a t i c i . 
ad a m b a s c i a t a n e di F r a n c i a 
in C i n a . 2 i - p a i t e n / a q u a * 
i m m e d i a t a p e r P e c h i n o -li in . 
i n c a r i c a t o d'affari f r a n c e s e 
c o n il c o m p i t o di a p r i r e I. 
a m b a s c i a t a e d i o r g a n i z z a r n e 
g l i uffici: 3 ) c o n f e r e n z a s t a m ­
pa . d e l 31 g e n n a i o , in c u 
D e G a u l l e e s p o r r à la s u a 
p o l i t i c a v e r s o la C i n a e il 
m o n d o ; 4 ) d o p o q u a l c h e 
m e s e . C h a u v e l p a r t i r à - p e r 
P e c h i n o m u n i t o d i l e t t e r e 
credenziali. 

t . to Nazionale del Progresso 
d. John Roberts un b anco 

l imitato la sua azione, s icché dove dal C I ) , de l la federazio-
— ha det to l a m e n t o s a m e n t e 
— « oggi ved iamo quanto pò 
co sia stalo realizzato di quel 
che era dentro di noi e come 
ogni conquista sia modesta ed 
ef f imera» . Moro ha poi espres­
so il des ider io , s ingolare per 
un u o m o pol i t ico, di e s s ere 
g iud ica lo < in ragione de l le in­
tenzioni . che furono s e m p r e 
l impide e dei proposit i che 
turoi io s empre one- t i » e si e 
augurato che il suo successo 
re non si renda ant ipat ico . 
anzi •• accresca il patr imonio tli 
cordial i tà , di r i spetto e di uni 
là. di onestà murale e polit ica 
che noi c e r c a m m o in quest i 
.inni di cost i tuire ». 

Nel dibatt i to , dopo alcuni in­
tervent i minori , ha preso poi 
la parola, alla fine del la s edo 
ta del pomer igg io anche il ca­
po doroteo . Colombo. Egli ha 
da lo de l l 'operazione di centro 
s inistra una class ica .spiega­
zione dorotea e ant icomunis ta , 
so t to l ineando che « e l e m e n t o 
f o n d a m e n t a l e de l l 'accordo è 
la de l imi taz ione del la magg io 
rj i iza. la t to pol i t ico che vuo le 
proiettarsi — ha sp iegato Co 
lombo — al di là de l lo s tesso 
g o v e r n o *, .secondo una conce 
/ i o n e « espans iva » del centro 
.sinistra l'in in de t tag l io . Co­
l o m b o ha r i levato , con evi­
d e n t e a l lus ione ai socia l i s t i , la 
* lea le a c c e t t a / i o n e de l la soli­
dar ietà occ identa le , de l la poli 
tica at lant ica e del la pol i t ica 
e u r o p e a ». Per la pol i t ica eco­
nomica . il minis tro del T e s o r o 
ne ha so t to l ineato la l inea con­
servatr ice , a c c e n n a n d o a una 
programmaz ione che salva­
guardi « l ' economia di mer­
cato » e a l l e r m a n d o l 'es igenza 
di una pol i t ica di < .stabilizza­
z ione e di s u p e r a m e n t o del­
l 'attuale cong iuntura ». 

D o p o aver fatto l 'e logio di 
Moro, che ha t e s su to la « tra­
ma di questa pol i t ica • supe­
rando « moment i drammat ic i > 
a l l ' in terno del part i to . Co­
lombo ha accennato al com­
p le s so del programma di go­
v e r n o alla luce d e l l e « conce­
zioni m o d e r n e e innovatric i » 
de l la DC e affermando la ne­
cess i tà di « r insa ldare tut te le 
e n e r g i e per pro ie t tare verso 
l ' es terno la forza di attrazione 
del la DC ». 

Quanto -ai problemi interni . 
C o l o m b o ha a c c e n n a t o alla 
« nuova segre ter ia » ( R u m o r ) , 
c h i e d e n d o a s u o s o s t e g n o la 
« so l idar ie tà tra tutti noi » e 
in part ico lare la cos t i tuz ione 
di una » d irez ione unitaria , 
con la co l laboraz ione di tutti 
i gruppi a l l ' interno del par­
t i to ». Infine, Co lombo si è di­
ch iara to favorevo le al con­
g r e s s o a g i u g n o m e d i a n t e la 
adoz ione del s i s tema e l e t t o r a l e 
proporz ionale . 

La tìase, in una dichiarazio­
ne di Gal loni , pur r iconoscen­
d o ne l d i scorso « una apprez­
zabi le apertura al la d i scuss io ­
n e su i problemi pol i t ic i » lo 
ha def ini to « e l u s i v o », affer 
m a n d o c h e « l 'ades ione de l la 
B a s e » ad un accordo p e r la 
nuova segre ter ia resta condi­
z ionata al la cos t i tuz ione di una 
n u o v a maggioranza c h e ovvia 
m e n t e esc luda « c e n t r i s m o pò 
po lare ». 

DIREZIONE DEL P.S.I.U.P. 
Si è r iunita ieri la d irez ione 
de l P S I U P . Un c o m u n i c a t o fi­
n a l e afferma c h e già « d e c i n e 
di mig l ia ia » di socia l i s t i han­
n o a d e r i t e al part i to , il qua le 
è p r e s e n t e in ogni r e g i o n e ita­
l iana. ha Direz ione del P S I U P . 
r ich iama poi l 'attenzione su l la 
s i tuaz ione di pol i t ica e s t era . 
s o t t o l i n e a n d o gl i i m p e g n i as­
sunt i in materia di « forza 
m u l t i l a t e r a l e », e annunc ia c h e 
il g r u p p o par lamentare pren­
derà le iniz iat ive neces sar i e 
per l 'apertura di un d ibat t i to 
su l la pol i t ica es tera . In poli­
t ica interna , il d o c u m e n t o cri­
t ica la l inea a n t i c o n g i u n t u r a ­
le de l g o v e r n o , c h e t e n d e a 
r iversare il p e s o d e l l e diffi­
co l tà e c o n o m i c h e sui consuma-
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pio confermata "in alla fila- . 
tura di Griqnasco che nlln . 
Star di Oltrona In entrambe ' 
le aziende — la pri-na di nro-
prictn del noto dirigente «ICRIÌ , 
industriali lanieri Lombardi e ' 
la seconda dei Cicogna (la fa- , 
miglia del presidente della -
Confindustria) — le dirojioni j 
tentarono di imporre nel cor^o 
della vertenza un aumento 
non contrattato dei 'elai a r r ­
enati Tn entrambi i casi l'opo-
raz.ione padronale è stata i e -
spinta dall ' immediato ricordo 
all'azione articolata clic si è 
sviluppata sino ad ottenere la 
contrattazione preventiva dei 
carichi di lavoro e «enza al­
cun pregiudizio per lo sv i lup­
po ulteriore dell'az.ione contrat­
tuale E' di ieri l'accordo rag­
giunto alla Star di Oltrona per 
la contrattazione della maggiore 
as<;pgna7.ione del macchinario 
attraverso un esper imento del­
la «lurata di un mese, con au­
menti per le maestranze ad­
dette ai telai automatici di una 
ventina di mila lire e per tut­
ta la maestranza addetta ai 
reparti interessati rìi circa otto 
mila lire mensil i 

Ciò non ha comunipie con­
dizionato la partecipazione dei 
lavoratori e d n l l e tessitrici agli 
scioperi nazionali per la con­
quista di un nuovo contratto 

In provincia di Torino è in­
tanto proseguita l'azione arti­
colata 

Prefetto 
tut t i gl i a m b i e n t i c i t t a d i n i e 
p a r t i c o l a r m e n t e fra i • p a r ­
titi di s i n i s t r a c h e d a l l a L i ­
b e r a z i o n e d i r i g o n o i n s i e m e 
ì p iù i m p o r t a n t i e n t i p u b b l i ­
ci d e l l a p r o v i n c i a . La F e ­
d e r a z i o n e p r o v i n c i a l e d e l 
PCI ha i n v i a t o i m m e d i a t a ­
m e n t e u n t e l e g r a m m a al v i ­
c e p r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o 
P i e t r o X e n n i . i n c a r i c a t o p e r 
gl i affari c o s t i t u z i o n a l i , e a l 
m i n i s t r o d e l l ' i n t e r n o , o n o ­
r e v o l e T a v i a n i . in cu i s i c h i e ­
d e « u n a r a p i d a e d e s e m p l a ­
re p u n i z i o n e de i r e s p o n s a b i ­
li e n e l l o s t e s s o t e m p o ur­
g e n t i e rad ica l i p r o v v e d i ­
m e n t i a t t i a g a r a n t i r e a u t o ­
n o m i a a g l i e n t i l o c a l i e i l ri­
s p e t t o d e l l a C o s t i t u z i o n e ». 

l ' n a l t r o t e l e g r a m m a d e l l o 
s t e s s o t e n o r e e s t a t o i n v i a t o 
a l l e a u t o r i t à di g o v e r n o a n ­
c h e d a l l a f e d e r a z i o n e d e l 
P S I . G h o r g a n i d i r i g e n t i p r o ­
v i n c i a l i d e l PCI . d e l P S I e 
de l PSIL'P , inf ine , h a n n o d e ­
c i s o di i n d i r e p e r l u n e d i 
pro.ss .mu, a l l e o r e 17.30 a l la 
>ala V e r d i , u n a p u b b l i c a ma­
n i f e s t a z i o n e di p r o t e s t a 
« ( .ontro gl i arb i t r i e le i l le ­
g a l i t à p r e f e t t i z i e e p e r il ri­
s p e t t o d e l l a C o s t i t u z i o n e » 
P a r l e r a n n o il s i n d a c o a v v o ­
c a t o Borsazz;, il p r e c i d e n t e 
d e l l e F a r m a c i e c o m u n a l i riu­
n i t e , d o t t . F r a n c o F e r r a r i , e l 
il v i c e s i n d a c o d o t t . A z z i o 
F e r r a r i , c h e p r e s i e d e r à la 
m a n i f e s t a z i o n e . 
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